Deliberazione di C.C. n. 8 del 26.03.2010

OGGETTO: Approvazione del Bilancio di previsione per l'anno 2010, della  relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010-2011 -2012.

Il Sindaco in merito al tale punto all'ordine del giorno spiega il Bilancio e legge la Relazione del Responsabile del Servizio finanziario.

IL CONSIGLIO COMUNALE

         Premesso  che  sulla  proposta  della  presente deliberazione:

-  il  responsabile  di  ragioneria,   per  quanto  concerne   la regolarità tecnica e contabile,  ai sensi del T.U. n. 267/2000  art. 49, ha espresso parere favorevole.

 - il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere favorevole di conformità ai sensi del T.U. 267/2000 art. 97 comma 2;

VISTO l’art. 151, comma 1,  del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., il quale stabilisce il termine del 31 dicembre entro cui il Consiglio Comunale deve deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità, prevedendo altresì la possibilità di differimento del termine predetto con decreto del Ministro dell’Interno in presenza di motivate esigenze; 


CONSIDERATO che con Decreto Ministeriale del 17/12/2009 il termine di approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2010, è stato prorogato alla data del 30 aprile  2010;


       VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 


       VISTO in particolare l’art. 174 del succitato D. Lgs. 267/00 che prevede che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale siano predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione;

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità approvato con Deliberazione Consiliare n. 27 del 18/11/1997, esecutiva;


RILEVATO che il bilancio di previsione è stato redatto nel rispetto della normativa vigente costituita da:

· D.lgs.28.12.1989, n. 415 convertito, con modificazioni nella Legge 28.02.1990, n. 38;

· D.lgs. 30.12.1992, n. 504, "Riordino della Finanza degli Enti Territoriali, a norma dell'art. 4 della Legge 23.12.1992, n. 421";

· D.lgs. 15.12.1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, ecc)

· Legge 27.12.1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della Finanza Pubblica);

· Legge 23.12.1998, n. 448 (Misure per la stabilizzazione della Finanza Pubblica);

· Legge 23.12.1999, n. 488 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e Pluriennale dello Stato - Legge Finanziaria 2000);

· Legge 23.12.2000, n. 388 (Legge finanziaria 2001);

· Legge 28.12.2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002);

· Legge 27.12.2002, n. 289 (Legge Finanziaria 2003);

· Legge 24.11.2003, n. 326 ( Collegato alla Finanziaria 2004);

· Legge 24.12.2003, n. 350 (Legge finanziaria 2004);

· Legge 24 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Finanziaria per l’anno 2005);

· Legge 23.12.2005, n. 266 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Finanziaria per l’anno 2006);

· Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Finanziaria per l’anno 2007); 

· Legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Finanziaria per l’anno 2008); 

·  Legge 22 dicembre 2008, n. 203 (Legge finanziaria 2009);

            VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finanziaria 2010);

RITENUTO che dall’anno 1998 è necessario predisporre il bilancio di previsione annuale, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica secondo i modelli approvati con D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 e con D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326; 

     CONSIDERATO che in base alle norme citate, il bilancio è corredato da una Relazione Previsionale e Programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della Regione di appartenenza;

EVIDENZIATO che lo schema del bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema del  bilancio pluriennale devono essere predisposti dalla Giunta, nell’ambito dell’attività propositiva che la stessa effettua nei confronti del Consiglio Comunale,ai sensi degli artt. 48, comma 2 e 174, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000; 

ATTESO che con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del  10 marzo 2010 sono stati approvati gli schemi:

- del bilancio di previsione dell’anno finanziario 2010; 

- della relazione previsionale e programmatica 2010 - 2011- 2012;

- del bilancio pluriennale relativo agli anni 2010 – 2011 – 2012;


DATO ATTO che i succitati atti contabili,  sono stati redatti secondo quanto disposto dalla Legge Finanziaria 2010 n. 191/09 e dalle precedenti Leggi Finanziarie per quanto compatibili, nonchè conformemente ai modelli approvati dal D.P.R. 31.01.1996 n. 194 e con D.P.R. 3 agosto 1998, n. 326; 

ATTESO che nella predisposizione del bilancio di previsione dell’anno finanziario 2010, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale relativo agli anni 2010 – 2011 – 2012 sono state tenute particolarmente in considerazione le seguenti norme:

- il Capo II del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 (disciplina dei trasferimenti erariali),il D. Lgs. 30.06.1997 n. 244 (riordino del sistema dei trasferimenti erariali agli Enti Locali), l’art. 31 commi 11 e12 della L. 23.12.1998 n. 448, l’art. 30 comma 9 della L. 23.12.1999 n. 488, l’art. 53 commi 9 e 10 della L. 23.12.2000  n. 388, l’art. 27 della L. 28 dicembre 2001 n. 448 e l’art. 3, commi 35 e 36  della Legge 24 dicembre 2003 n. 350, nonché l'art. 2 comma 18 della stessa Legge per quanto concerne la compartecipazione al gettito Irpef e l'art. 3, commi 25 e 26 della suddetta Legge Finanziaria per quanto riguarda il contributo IVA sui servizi esternalizzati; 
- la legge 23.10.1992 n. 421, relativa all’istituzione dell’Imposta Comunale sugli immobili, con decorrenza 1993 ed il relativo D. Lgs. n. 504/92 di attuazione e s.m.i.;

- il D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 e s.m.i. relativo all’istituzione dell’imposta regionale attività produttive che ha, tra l’altro, soppresso l’ICIAP e le tasse di concessione comunali;

- il D. Lgs. 18.02.2000 n. 56, art. 11, il quale dispone che dal 2001 venga abolita la compartecipazione dei comuni e delle province al gettito dell’IRAP, prevista dall’art. 27 del Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446 e che il corrispondente gettito rimanga attribuito alle regioni. Con la stessa decorrenza alle Province ed ai Comuni vengono assicurati trasferimenti erariali di importo pari alla compartecipazione IRAP per l’anno 1998, incrementata del tasso programmato d’inflazione per gli anni 1999, 2000 e 2001 a valere sul Fondo ordinario per il finanziamento dei bilanci degli enti locali;

- gli art. 242 e 243 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. con disposizioni a valenza permanente in materia di copertura dei costi dei servizi; 

- il D.M. dell’Interno 31.12.1983 e s.m.i. relativo ai servizi pubblici a domanda individuale;

- la L. 27.12.1997 n. 449 ed il D. Lgs. 28.09.1998 n. 360 istitutivi, fra gli altri, dell’addizionale comunale IRPEF;

- la Legge  30.12.2004  n. 311 (Legge finanziaria 2005) in generale;

- la Legge 23.12.2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006) in generale;

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) in generale;

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) in generale;

- la Legge 22 dicembre 2008, n. 203 (Legge finanziaria 2009) in generale;

- la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finanziaria 2010) in generale;

VISTO l’art. 172 del T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267 il quale determina i documenti che devono essere allegati al bilancio di previsione e che il Consiglio Comunale deve fare propri;

DATO ATTO che l’art. 54 del D. LGS. 15.12.1997 n.. 446, come modificato dall’art. 6, del D. Lgs. 23.03.1998 n. 56 e dall’art. 54 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, dispone che i Comuni approvino le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione e pertanto si riportano ed evidenziano gli atti deliberativi con cui sono state approvate le tariffe ed i prezzi pubblici sulla base dei quali è stato predisposto il bilancio 2010, come di seguito:

 la deliberazione di  Consiglio Comunale n.5  in data odierna, con la quale è stata confermata per l’anno 2010 l’addizionale comunale IRPEF nella misura dello 0,70% in attuazione del D. Lgs. 28.09.1998 n. 360 e s.m.i., istituita nel 2000 con deliberazione del C.C. n. 2  del 2 febbraio 2000 e con la quale è stato approvato il relativo Regolamento;
 la deliberazione di Consiglio Comunale n.4  in data odierna, con la quale è stata confermata per l'anno 2010  l’aliquota ICI ordinaria nella misura del  6,50  per mille, del 5,80 per mille per l'abitazione principale e del 7,00 per mille per aree fabbricabili, per immobili appartenenti alla categoria catastale D, ed alloggi non locati con esclusione delle abitazioni possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisto la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente ed inoltre è stata confermata in  € 103,29  la detrazione per l’abitazione principale; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10/03/2010, con la quale sono state confermate per l'anno 2010  le tariffe della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani interni; 

· 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 10/03/2010, con la quale sono state determinate le tariffe dei servizi comunali per l'anno 2010, confermando quelle applicate nell'anno 2009, relativamente alla T.O.S.AP., pubblicità e affissioni, servizi e concessioni cimiteriali con appositi atti deliberativi:

- Deliberazione di G.C. n. 33 del 28/02/1994: "Diritto sulle pubbliche affissioni.   
Approvazione della   nuova tariffa   a   decorrere dal 01/01/1994".          


- Deliberazione di G.C. n. 34 del 28/02/1994: "Imposta Comunale sulla pubblicità". 
Approvazione della nuova tariffa a decorrere dal 01/01/1994.          


- Deliberazione di G.C. n. 207 del 28/12/1994: "Deliberazione di G.C. n. 34 del 28/02/1994: 
Imposta  Comunale sulla  pubblicità:  Approvazione della nuova tariffa a decorrere dal 
01/01/1994"  - Rettifica.          

-  Deliberazione   di C.C. n. 18 del 08/06/1994: "Approvazione tariffe per applicazione Tassa per l'occupazione spazi ed aree pubbliche".    

- Deliberazione  G.C. n. 8 del 20/02/2002: "Aumento del diritto di allacciamento alla Fognatura Comunale";

- Deliberazione della  Giunta Comunale n.13 del 03/03/2004, immediatamente eseguibile: "Diritti di Segreteria relativi ad atti in materia di Edilizia ed Urbanistica: Aggiornamento".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 10/02/2006, immediatamente 
eseguibile 
"Servizio di sepolture nel Cimitero Comunale di Garzigliana - 
Determinazioni in merito".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 07/04/2006, immediatamente 
eseguibile: 
"Oneri di urbanizzazione e costo di costruzione. Determinazioni".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 24/11/2006, immediatamente 
eseguibile: 
"Costi di riproduzione di documenti comunali. Determinazioni".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 26/06/2008, immediatamente 
eseguibile: 
"Tariffe Trasporto Scolastico a.s. 2008/2009 -".


DATO ATTO che a seguito della Legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche” (Legge Galli) e L.R. 20 gennaio 1997, n. 13 di individuazione degli Ambiti territoriali in relazione ai bacini idrografici, dal 1 gennaio 2003 è stato definitivamente attivato il servizio idrico integrato d’Ambito (acquedotto – fognatura – depurazione) con la conseguenza che dall’anno 2003 la determinazione delle tariffe è di competenza dell’autorità d’Ambito (A.T.O. 3 Torinese) ed il servizio è garantito da un soggetto gestore esterno; 

DATO ATTO che in merito  alla deliberazione della verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza ed alle attività produttive e terziarie che potranno essere cedute in proprietà od in diritto di superficie, nonché di determinazione del prezzo di cessione, la competenza è della Giunta Comunale;



DATO ATTO pertanto che con deliberazione n. 14 del 10/03/2010,  la Giunta Comunale ha  dato atto dell’insussistenza, al momento attuale, delle condizioni attuative dei programmi di edilizia economico popolare di cui alle Legge 167/62, 865/71 e 457/78, e pertanto della conseguente insussistenza delle condizioni per verificare qualità e quantità delle aree ex art, 14 del DL 55/83 convertito nella L. 131/83;

RICHIAMATE inoltre le seguenti deliberazioni:

 G.C. n. 20 del 10/03/2010, avente per oggetto: "Servizi pubblici a domanda individuale ,per l'anno 2010" con la quale viene dato atto che il Comune di Garzigliana non gestisce alcun servizio pubblico a domanda individuale; 

 G.C. n. 17 del 10/03/2010, avente per oggetto: "Piano delle valorizzazioni e delle dismissioni dei beni immobili di proprietà comunale, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali, art. 58 D.L. 112/2008"; 

 G.C. n. 18 del 10/03/2010, avente per oggetto: "Programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2010/2012"; 

 G.C. n. 19 del 10/03/2010, avente per oggetto: "Art. 53 comma 20 Legge 388 del 23.12.2000. Determinazione quote dei proventi delle sanzioni amministrative da destinare a finalità specifiche - anno 2010"; 

 C.C n.    assunta in data odierna, con la quale si è preso atto che per l'anno 2010 non sono pervenute richieste per interventi ad edifici di culto e che, pertanto, non è stata accantonata alcuna quota dei proventi delle concessioni edilizie per oneri di urbanizzazione secondaria da riservare alle finalità di cui alla L.R. 15/89  la quale concerne la disciplina dei rapporti intercorrenti fra insediamenti abitativi e servizi religiosi ad essi pertinenti, nel quadro delle attribuzioni spettanti rispettivamente ai Comuni ed agli Enti istituzionalmente competenti in materia di culto della Chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose che abbiano una presenza organizzata, diffusa e consistente a livello nazionale  ed un significativo insediamento nella comunità locale di riferimento; 

RICHIAMATO l’art. 82 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che nel normare la disciplina delle indennità agli Amministratori comunali, demanda la determinazione delle misure delle indennità e dei gettoni di presenza ad un Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro del Tesoro; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministro del Tesoro del 04.04.2000 n. 119 recante le nuove indennità per gli amministratori locali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 13.05.2000, in vigore dal 28.05.2000, determinate ai sensi dell’art. 23, comma 3, della Legge 03.08.1999 n. 265 così come sostituito dall’art. 82 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000;

RICORDATO che l’art. 82, comma 2, del decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dispone come i Consiglieri Comunali abbiano diritto a percepire un gettone di presenza per la partecipazione a Consigli e Commissioni;

L’attuale misura di tale gettone, nella fattispecie del Comune di Garzigliana, è pari pertanto ad € 17,04, così come stabilito,  con propria Deliberazione di Consiglio Comunale n.    in data odierna;

ATTESO CHE le indennità di funzione spettanti  al Sindaco ed agli Assessori Comunali per l’anno 2010 sono state  determinate con Deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 10.03.2010

 Indennità funzione  Sindaco

€ 1.200,00 mensili per 12 mensilità annue

      Indennità funzione Vice Sindaco       €    180,00  mensili per 12 mensilità annue;

 Indennità funzione Assessore 
€    120,00  mensili per 12 mensilità annue:

DATO ATTO che il Bilancio dell’esercizio 2010 contiene la previsione economica delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza,  all’intervento 1.01.01.03 con idoneo stanziamento; 


CONSIDERATO CHE:

a) Il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2010, pareggia sulla somma di euro 999.927,00 =  e che allo stesso non è stato applicato alcun avanzo presunto.

b) L'equilibrio economico finanziario della situazione corrente del Bilancio di Previsione 2010 è così garantito:

Entrate Tit. I - II - III                   
  Euro 525.995,00

Spese Correnti Tit. I

              Euro 503.482,00

Quota capitale ammortamento mutui     Euro  37.513,00

La differenza di euro  15.000,00 è coperta dal fondo ordinario investimenti per finanziamento quota capitale ammortamento mutui;

c) Nel Bilancio di Previsione 2010 è stato iscritto il fondo di riserva nel rispetto dell'art. 166 del D.lgs. n. 267/2000, per una quota non superiore al 2% e non inferiore allo 0,30% del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio, per un importo pari a euro 2.000,00 (0,40%);
CONSIDERATO che, per la predisposizione del bilancio relativo all'esercizio 2010 in 
ordine alle previsioni d'entrata effettuate, si è proceduto nel modo seguente:

1) Per quanto concerne le entrate correnti, si sono tenute a riferimento  quelle   previste    nel

 bilancio del precedente esercizio, con le modifiche conseguenti  al  gettito  tendenziale  delle   stesse, valutabile a questo momento, con riferimento alle norme legislative finora vigenti, ed agli elementi di valutazione di cui si dispone;

           2) Trasferimenti erariali: il dato previsionale indicato è basato  sulle spettanze rese     note dal   

           Ministero dell'Interno; 

PRESO ATTO che l’introito della addizionale comunale sull’energia elettrica rimane regolamentato dal D.L. 511/88, convertito in legge 27.01.1989 n. 20 e successivamente modificato con il D. L. 151/91 convertito nella Legge 202/91;

VISTO il rimanente quadro delle entrate tributarie, per trasferimenti statali e derivanti da servizi, come prevedibile per l’esercizio in corso sulla base delle tariffe in vigore, delle risultanze consolidate e delle comunicazioni intervenute;


IN ORDINE alle previsioni di spesa si è proceduto come segue:

· per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l'esercizio minimo, viste le esigue disponibilità finanziarie, delle funzioni e dei servizi attribuiti all'Ente. 

· per quanto riguarda le spese di investimento le stesse sono previste nell'importo consentito dai mezzi finanziari reperibili.


DATO ATTO che il Bilancio di previsione prevede le entrate tutte disponibili, contenendo le spese nei limiti strettamente indispensabili alla gestione del rispetto degli impegni assunti, delle spese obbligatorie e delle scelte operate;

RICHIAMATA la relazione previsionale   e programmatica ai fini di un analitico dettaglio delle più significative voci di entrata e di spesa;

RICORDATO che:

 l’art. 14 della legge 11.02.1994 n. 109 e s.m.i. ad oggetto “Programmazione dei lavori pubblici” prevede l’obbligo per i Comuni di realizzare i lavori pubblici sulla base di un programma triennale ed i suoi aggiornamenti annuali;

 l’obbligatorietà della programmazione è limitata ai lavori di singolo importo superiore a 100.000,00 Euro ai sensi dell’art. 14,comma 1, della Legge 109/94, come modificato dall’art. 7, comma 1, lettera g) del collegato alla finanziaria  2002 (Legge 166/2002); 

 non avendo questo Comune in previsione lavori di importo superiore a 100.000,00 Euro non ha, pertanto, adottato alcuna deliberazione in merito; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 2 del D. Lgvo 267/2000, con l’approvazione del Bilancio 2010 senza necessità di ulteriori atti, è costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:

-   per il trattamento economico tabellare attribuito al personale dipendente comprensivo degli eventuali aumenti contrattuali, delle indennità di funzione e dei relativi oneri riflessi;

- per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, ed ulteriori oneri accessori;

- per le spese dovute nell’esercizio in base a contratti o disposizioni di legge;

VISTO l’art. 171 del D .Lgs. 267/2000 che recita:

1. Gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non inferiore a tre anni, con osservanza dei principi del bilancio di cui all’art. 162, escluso il principio dell’annualità.

2. Il bilancio pluriennale comprende il quadro dei mezzi finanziari che si prevede di destinare per ciascuno degli anni considerati sia alla copertura di spese correnti che al finanziamento delle spese di investimento, con indicazione, per queste ultime, della capacità di ricorso alle fondi di finanziamento.

3. Il bilancio pluriennale per la parte di spesa è redatto per programmi, titoli, servizi ed interventi, ed indica per ciascuno l’ammontare delle spese correnti di gestione consolidate e di sviluppo, anche derivanti dall’attuazione degli investimenti, nonché le spese di investimento a lui destinate, distintamente per ognuno degli anni considerati.

4. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa, e sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione.

5. Con il regolamento di cui all’articolo 160 sono approvati i modelli relativi al bilancio pluriennale.


VISTO l’art. 172 del Decreto Legislativo 267/2000 che recita: 


1. Al Bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti:

a) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il Bilancio di previsione, quale documento necessario per il controllo da parte del competente organo regionale; 

b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni dei Comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il Bilancio si riferisce; 

c) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del Bilancio, con la quale i Comuni certificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie – ai sensi delle leggi 18 aprile 1962 n. 167, 22 ottobre 1971 n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o fabbricato; 

d) il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109; 

e) le deliberazioni con la quale sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

f) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalla disposizioni vigenti in materia; 

RICORDATO che della predisposizione del Bilancio di previsione 2010 della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012 è stata data comunicazione  ai Consiglieri Comunali il 16/03/2010 con nota protocollo  n. 859, e contemporaneamente i succitati documenti contabili sono stati depositati presso la Segreteria Comunale per la visione ed i conseguenti adempimenti dei succitati soggetti;

ATTESO che gli schemi del bilancio 2010, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012 sono stati pubblicati all’Albo Pretorio unitamente alla deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 10/03/2010  in data 15/03/2010  e contestualmente si è provveduto alla comunicazione dell’avvenuta pubblicazione ai Capigruppo consiliari;

RILEVATO che gli schemi della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012 e relativi allegati sono stati trasmessi con nota prot. n. 860 del 16/03/2010, ai Capigruppo Consiliari;

RILEVATO che: 

- il Revisore dei conti, Dott. VALOCCHI Umberto, ha presentato la relazione prevista dal   D.Lgs. 267/2000,  ns. prot. n. 924 in data 19/03/2010, con la quale ha espresso parere favorevole;

- non sono stati presentati emendamenti da parte dei consiglieri comunali;

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera b), della legge 18.08.2000 n. 267 che determina, fra le competenze del Consiglio Comunale, l’approvazione dei bilanci comunali;

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione del Bilancio di previsione 2010, con atti dei quali, a norma di legge, è corredato;

DATI PER LETTI gli atti contabili in approvazione, vengono evidenziate le principali voci contenute nella relazione previsionale e programmatica e nel bilancio di previsione 2010; 


VISTO l’esito della votazione espressa in forma palese per alzata di mano e verificata dagli scrutatori – ricognitori di voti, che ha dato i seguenti risultati:

Presenti 

n. 12

Astenuti 

n. ==

Voti favorevoli 
n. 9

Voti contrari 

n. 3 (Alloa- Giachero – Bocco) 

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) DI DARE ATTO che sulla proposta del  presente provvedimento sono stati espressi:
 in conformità all’art. 49 primo comma del D. Lgs 267/2000,  i pareri favorevoli in merito alla   regolarità tecnica ed alla regolarità contabile rilasciata dal responsabile dell’area amministrativo-contabile;

 in conformità all’art. 239 del D. Lgs. 267/2000 il parere favorevole del Revisore dei Conti Dott. VALOCCHI Umberto,
parere che viene allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante; 

3) DI DARE ATTO CHE :
 la Giunta Comunale ha provveduto ad approvare con proprio atto n. 22 del 10.03.2010  gli schemi di bilancio di previsione 2010, della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012, redatti secondo quanto disposto dall’art. 174 del D. Lgs 267 del 18.08.2000 e conformemente ai modelli approvati con D.P.R. 31.01.1996 n. 194,e con D.P.R. 3.8.1998, n. 326, per la sottoposizione al Consiglio Comunale;

 4) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 54 del Decreto Legislativo 446/97 così come modificato dall’art. 6 del Decreto Legislativo 56/98,  la ricognizione effettuate sulle aliquote dei tributi, le tariffe dei servizi ed i prezzi pubblici per l’anno 2010 come stabiliti con le deliberazioni in premessa elencate, che qui si intendono richiamate e che vengono allegate al presente Bilancio ai sensi dell’art. 172 comma 1 lettera e) del Decreto Legislativo 267/2000) dando atto che gli stessi sono stati applicati ai fini della redazione del bilancio stesso;   

5) DI FARE PROPRIE le aliquote dei tributi comunali così come in premessa elencate ed in particolare:

· le aliquote ICI e la relativa detrazione per abitazione principale,  determinate per  l'anno 2010 con propria deliberazione n.4   in data odierna, nelle seguenti misure:
- aliquota ordinaria:   6,50  per mille,

- aliquota ridotta per abitazione principale: 5,80 per mille


- aliquota per aree fabbricabili, terreni agricoli, immobili appartenenti alla Cat. D e alloggi non locati, con esclusione delle abitazioni possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitaria a seguito di ricovero permanente: 7,00 per mille
- detrazione per l'abitazione principale € 103,29; 

6) DI FARE PROPRIE:

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5  in data odierna con la quale è stata confermata per l’anno 2010 l’addizionale comunale IRPEF nella misura dello 0,70% in attuazione del D. Lgs. 28.09.1998 n. 360 e s.m.i., istituita nel 2000 con deliberazione del C.C. n. 2  del 2 febbraio 2000 ed approvato il relativo Regolamento.
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10/03/2010, con la quale sono state confermate per l'anno 2010  le tariffe della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani interni; 

7) DI DARE ATTO che la determinazione della copertura dei Servizi Pubblici a Domanda Individuale è stata effettuata con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 10.03.2010, è contenuta in apposito allegato alla relazione previsione e programmatica e viene allegata al presente Bilancio, ai sensi dell'art. 172, comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo 267/2000; 

8) DI DARE ATTO CHE:

 con deliberazione della G.C. n. 14 del 10.03.2010, che viene allegata al presente bilancio ai sensi dell’art. 172 comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo 267/2000, si è dato atto dell’insussistenza, al momento attuale, delle condizioni attuative dei programmi di edilizia economico popolare di cui alle leggi 167/62 – 865/71  e 457/78, e pertanto della conseguente insussistenza della condizioni per verificare qualità e quantità delle aree ex art. 14 del DL 55/83 convertito nella L. 131/83;

 con deliberazione del Consiglio Comunale n.    assunta in data odierna,  si è preso atto che per l'anno 2010 non sono pervenute richieste per interventi ad edifici di culto e che, pertanto, non è stata accantonata alcuna quota dei proventi delle concessioni edilizie per oneri di urbanizzazione secondaria da riservare alle finalità di cui alla L.R. 15/89;

9) DI PRENDERE ATTO che le indennità di funzione del Sindaco, Vicesindaco ed Assessore sono stati determinati con Deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 10.03.2010 ed i gettoni di presenza degli Amministratori sono stati deliberati con propria precedente  deliberazione n.       in data odierna;

10) DI DARE ATTO che il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2008 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 30.04.2009, esecutiva ai sensi di legge, come da dichiarazione allegata al presente Bilancio ai sensi dell’art. 172 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 267/2000; 

11) DI DARE  ATTO che, non avendo questo Comune in previsione lavori di importo superiore a 100.000,00 Euro non ha deliberato l'adozione dello schema di programma triennale dei lavori pubblici ed elenco annuale 2010, ai sensi del succitato art. 14 della Legge 109/94 e smi;

13) DI APPROVARE  il bilancio di previsione 2010 completo dei quadri riepilogativi e dimostrativi e di tutti gli allegati,  il Bilancio  pluriennale 2010/2012 e la relazione previsionale e programmatica con annesso il programma delle opere pubbliche e degli investimenti, assunto quale atto fondamentale per gli effetti di cui all’art. 42 lettera b) del D. Lgs 267/2000, allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante;

14) DI DARE ATTO che,  ai sensi dell’art. 183, comma 2, del D. Lgs.  n. 267/2000, con l’approvazione del Bilancio 2010 e senza necessità di ulteriori atti, è costituito  impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:

- per il trattamento economico tabellare attribuito al personale dipendente comprensivo degli eventuali aumenti contrattuali, delle indennità di funzione e dei relativi oneri riflessi;

- per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, ed ulteriori oneri accessori;

- per le spese dovute nell’esercizio in base a contratti o disposizioni di legge;

15) Di APPROVARE il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario anno 2010 nei singoli stanziamenti e nel suo complesso, completo degli allegati previsti, dando atto che il bilancio stesso chiude con le seguenti risultanze finali:

PARTE PRIMA: ENTRATA

 TITOLO          D E S C R I Z I O N E                              PREVISIONI DI COMPETENZA
      I                   Entrate tributarie                                                         173.623,00

      II                  Entrate derivanti da contributi

                          e trasferimenti                                                             148.911,00

     III                 Entrate extratributarie                                                 203.461,00

     IV                 Entrate derivanti da alienazioni e

                          ammortamento di beni patrimoniali

                          da trasferimenti di capitali e da

                          riscossioni di crediti                                                    142.799,00

     V                  Entrate da accensioni di prestiti                                  184.100,00

    VI                 Entrate Servizi conto terzi                                            147.033,00








                            __________

                          TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA             999.927,00

PARTE SECONDA: SPESA

TITOLO          D E S C R I Z I O N E                              PREVISIONI DI COMPETENZA
      I                  Spese correnti                                                               503.482,00

      II                Spese in conto capitale                                                  135.799,00

      III               Spese per il rimborso di prestiti                                    213.613,00

      IV               Spese per partite di giro                                                147.033,00

                         Disavanzo di Amministrazione                                          ===

                                                  



             ____________

                         TOTALE GENERALE DELLA SPESA                  999.927,00

16)  DI  DARE ATTO di aver provveduto  agli adempimenti che precedono l’adozione del Bilancio 2010 e di aver tenuto conto nella relazione dello stesso di tutti gli atti assunti, come dettagliatamente specificato nella premessa;

17) DI CORREDARE  il bilancio degli ulteriori allegati di cui all’art. 172 del D. Lgs. 267/2000;

18) DI DISPORRE  inoltre che:

- copia della presente deliberazione sia pubblicata all’Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell’art. 124 della legge 18.08.2000 n. 267;

- apposito avviso annunciante il deposito di tutti gli atti approvati con la presente, sia pubblicato all’albo pretorio ed eventualmente,  in altri luoghi pubblici ai fini della pubblicità prevista dall’art. 23 del vigente Regolamento di contabilità;

19) DI DARE ATTO che trattasi di atto di competenza del Consiglio Comunale, in quanto materia prevista dall’art. 42 comma 2  lettera b) della legge 267/2000 e s.m.i


20)  DI APPROVARE  la relazione previsionale e programmatica ed il Bilancio  pluriennale per gli anni 2010- 2011 -2012  di durata pari a quello della Regione, nelle seguenti risultanze:

 PARTE PRIMA  ENTRATA

 Titolo           DESCRIZIONE                               2010               2011                  2012

    I                Entrate Tributarie                          173.623,00      173.623,64          173.623,00

    II               Entrate derivanti                                    

                     Contributi,trasferimenti dello 

                     Stato.                                              148.911,00     143.849,00          143.849,00

   III              Entrate Extratributarie                    203.461,00     137.387,00          140.014,00

   IV              Entrate per Alienazione                         

                     e ammortamento di beni

                     patrimoniali trasferim. 

                    di capitale e riscossione di 

         crediti.


                 142.799,00       29.618,00
           29.618,00

   V               Entrate da accensione di prestiti     184.100,00       --------
             --------

   
         Avanzo di amministrazione
      ---------               --------                 -------

                     TOTALE GENERALE                852.894,00    484.477,00           487,104,00

          .

PARTE SECONDA SPESA

 Titolo            DESCRIZIONE                          2010                    2011                  2012

   I                Spese correnti

    
503.482,00
  437.683,00            438.116,00           

   II               Spese in conto capitale
    
135.799,00            7.085,00                7.085,00

   III              Spese per rimborso prestiti
213.613,00          39.709,00              41.903,00

                     Disavanzo di Amministrazione     ---------              -----------               --------

                     TOTALE GENERALE          852.894,00         484.477,00           487.104,00

21) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile con una seconda e distinta votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato:

Presenti

 n. 12
Voti favorevoli 
 n. 12
Voti astenuti

 n. ==
Voti contrari

 n.==
